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INTRODUZIONE e NOTA METODOLOGICA  

     

 
Da alcuni giovani amici ventenni, uniti dalla 
comune esperienza di caritativa espressa 
nell’assistenza a persone disabili e 
dall’appartenenza cristiana, nel 2009 prende 
forma l’intuizione di dedicare la vita 
all’accoglienza di minori e adulti in difficoltà. 

 

È l’affacciarsi di questo desiderio che porterà 
all’origine della Cooperativa Amici di Gigi, 
intitolata alla memoria di Luigi Tadei, grande 
amico scomparso tragicamente, affetto da 
una grave malattia, ma testimone di una 
possibilità di speranza dentro la sofferenza, che 
costituisce l’ispirazione di fondo dell’opera 
educativa. 

 

Nella campagna romagnola, un grande 
casale circondato dal verde viene così 
ristrutturato grazie all’aiuto e al lavoro solidale e 
instancabile di una rete di amici: è la prima 
delle 7 sedi che verranno aperte nei territori di 
Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna, per rispondere 
alle richieste del territorio.  Dopo le prime 
esperienze rivolte ai minori di aiuto-compiti e 
sviluppo autonomie, infatti, col passare degli 
anni la Cooperativa intensifica i rapporti con il 
contesto locale, aprendosi sempre di più ai suoi 
bisogni e alle varie tipologie di utenza: la prima 
accoglienza ad adulti disabili orientata ai lavori 
della terra genera il centro socio-
occupazionale che oggi anima la produzione 
di Belforte, marchio di profumatori per ambienti 
diffuso in tutta Italia. 

 
 
Ma è rispetto ai bisogni dell’utenza minorile 
che Amici di Gigi trova il proprio focus 
d’azione educativa e, nel tempo, attiva al 
proprio interno  dei percorsi di specializzazione 
che portano alla nascita di servizi specifici 
come comunità residenziali e semi-residenziali. 

 

Oggi la Cooperativa Amici di Gigi accoglie 
ogni  giorno circa 150 utenti suddivisi in 12 servizi, 
con più di 60 operatori che li rendono delle 
"case".  
Il bilancio sociale rappresenta dunque lo 
strumento attraverso cui è possibile rendere 
documentabili le nostre attività, 
 il nostro tentativo di rispondere, attraverso le 
stesse, alla necessità ed al dovere, di 
comunicare ai nostri ospiti non solo il piacere 
della vita,   
ma la passione stessa della vita. Vederli felici 
non può bastare, occorre sostenere la 
passione verso ciò che fanno, ciò che 
dicono, ciò che vedono. 
Nel bilancio sociale trovate, quindi, la qualità 
del nostro lavoro e tutta la nostra attività  
tradotta in numeri: sono numeri importanti 
che crescono di anno in anno, che hanno un  
peso sulla qualità della vita di tante persone, 
sono numeri sui quali vale la pena fermarsi a  
riflettere. Nella scelta di quale documento 
realizzare e quali dati far emergere, si è 
deciso di aderire ad un metodo rispettoso di 
tutti i principi proposti dalle linee guida 
nazionali, in primis l’art, 9 del D. Lgs. 112/17 ed 
il DM del 4/7/2019 e le relative linee guida. 
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      Informazioni generali dell’ente: 

 

Nome 

dell’ente 

AMICI DI GIGI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE  

Codice 

fiscale 
03790750404 

Partita IVA 03790750404 

Forma 

giuridica e 

qualificazion

e ai sensi del 

codice del 

Terzo settore 

Cooperativa Sociale di 

tipo A 

Indirizzo sede 

legale 

VIA FONTANELLA, 455  -  

SAN MAURO PASCOLI 

(FC) 

N° Iscrizione 

Albo delle 

Cooperative 

A197397 

Telefono 0541/810140 

Sito Web amicidigigi@legalmail.it 

Email 
amministrazione@amicid

igigi.it; 

Pec amicidigigi@legalmail.it 

Codici Ateco 88.99.00 

                     

                  
Valori e finalità perseguite  
La Cooperativa opera in forma 

mutualistica e senza fini speculativi 

tramite la gestione in forma 

associata dell’impresa e si adopera 

al fine di garantire uno sguardo 

sugli ospiti che ponga attenzione 

alle caratteristiche del singolo 

individuo.  

 

Amici di Gigi è votata 

all’accoglienza di minori e adulti 

con vari tipi di disagio, 

sostenendone la crescita personale 

attraverso un accompagnamento 

ai bisogni primari, come le 

autonomie, lo studio, il lavoro nel 

rispetto della dignità umana in ogni 

sua manifestazione. Amici di Gigi si 

adopera al fine di garantire uno 

sguardo sugli ospiti che ponga 

attenzione alle caratteristiche del 

singolo individuo. Per questo motivo 

ognuna della realtà è in continua 

evoluzione, cercando di plasmarsi per 

rispondere in maniera sempre più 

completa ai bisogni che emergono sia 

dal singolo ospite che dal territorio. 

Amici di Gigi desidera collaborare alla 

maturazione di soggetti adulti che 

possano diventare artefici attivi del loro 

futuro diventando con le loro peculiarità 

risorsa per la società e contribuire alla 

realizzazione del bene comune. 

 

Attività statutarie individuate e oggetto 

sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 

2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 

381/1991) 

 

Considerato lo scopo mutualistico della 

società, nonché i requisiti e gli interessi 

dei soci come più oltre determinati, la 

Cooperativa ha come oggetto la 

gestione, in proprio o attraverso 

convenzioni con terzi, di servizi socio 

sanitari ed educativi, anche finalizzati 

all’inserimento nella vita attiva di 

persone svantaggiate e di tutti coloro 

che ne hanno la necessità, ed in 

particolare svolge le seguenti attività: 

a) fondare, avviare, organizzare e 

gestire strutture socio – assistenziali, socio 

– sanitarie ed educative, quali case di 

riposo, case albergo, case residenza, 

case protette, centri diurni, centri sociali, 

centri estivi, centri socio – riabilitativi, 

comunità alloggio, case famiglia, 

residenze assistenziali anche flessibili, 

strutture residenziali e semi – residenziali, 

gruppi appartamento, comunità 

terapeutiche, strutture riabilitative, 

laboratori socio riabilitativi, strutture a 

carattere educativo, ricreativo, di 

accoglienza e socializza-zione finalizzate 

all’inserimento ed al mantenimento 

della vita attiva, miglioramento della 

qualità della vita e all’ integrazione 

sociale della persona; 

b) fornire servizi socio sanitari, sociali ed 

educativi, domiciliari e non, quali la cura 

e l’igiene personale, supporto nella 

gestione pratica della vita quotidiana, 

supporto nell’ igiene e pulizia della casa, 

preparazione e/o somministrazione e/o 

consegna pasti, supporto educativo per 

l’acquisizione e il mantenimento delle 
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abilità personali e sociali, assistenza 

in ospedale, assistenza scolastica, 

supporto emotivo tramite la 

compagnia e l’ascolto, servizio di 

accompagnamento nelle 

principali attività quotidiane ed 

impegni sociali e relazionali 

(compagnia presso il domicilio o 

presso strutture socio – sanitarie, 

accompagnamento a visite o per 

passeggiate, aiuto  o consegna 

della spesa, sostegno nel disbrigo di 

piccole prati-che o questioni 

burocratiche, attività del tempo 

libero e di socializzazione), servizio 

di accompagnamento e trasporto 

di persone in difficoltà; 

c) fornire servizi diurni e notturni di 

assistenza integrativa e/o sostitutiva 

a quella familiare a domicilio e/o 

presso qualunque tipo di struttura 

socio sanitaria ed educativa sia 

pubblica che privata; 

d) organizzare, coordinare, fornire 

e gestire servizi infermieristici e 

prestazioni specialistiche socio - 

sanitarie sia in proprio che in 

convenzione con persone fisiche e 

giuridiche in possesso delle 

competenze e dei requisiti di legge; 

e) organizzare e gestire attività 

educative, formative e ricreative 

rivolte alla comunità e 

all’integrazione sociale dei 

cittadini; 

f) organizzare e gestire servizi di 

accompagnamento e/o tra-sporto 

di soggetti svantaggiati, portatori di 

handicap, anziani, minori, malati; 

g) organizzare e gestire laboratori 

manuali socio riabilitativi, 

terapeutici ed educativi finalizzati 

all’integrazione, miglioramento, 

potenziamento e mantenimento 

nella vita attiva e relazionale di 

persone svantaggiate attraverso la 

valorizza-zione, in un ambiente 

protetto, delle abilità specifiche e 

delle capacità residue con 

contestuale e conseguente 

produzione e commercializzazione 

di manufatti artigianali e non 

anche per conto di terzi;  

h) organizzare, promuovere e 

gestire attività nell’ambito del 

turismo sociale rivolte a persone 

svantaggiate; 

i) promuovere, organizzare e gestire 

attività formative ed informative rivolte 

ai propri educatori ed operatori sociali 

negli ambiti di attività della cooperativa; 

j) fornire consulenza in campo socio 

educativo ed assistenziale  rivolta  ai 

familiari e a coloro che si occupano di  

persone svantaggiate al fine di 

agevolare ed alleviare i compiti di cura 

e di assistenza. 

Nei limiti e secondo le modalità previste 

dalle vigenti norme di legge, la 

Cooperativa potrà svolgere qualunque 

altra attività connessa o affine alle 

attività sopraelencate, nonché potrà 

compiere tutti gli atti e concludere tutte 

le operazioni di natura immobiliare, 

mobiliare, commerciale, industriale e 

finanziaria necessarie od utili allo 

svolgimento delle attività sociali o 

comunque, sia direttamente che 

indirettamente, attinenti alle medesime, 

compresa l'istituzione, costruzione, 

acquisto di magazzini, attrezzature ed 

impianti atti al raggiungimento degli 

scopi sociali.  

In concreto la Cooperativa svolge 

attività socio educative ed assistenziali 

verso minori  e adulti con disagio 

psicofisico, in Convenzione o Appalto 

con gli Enti Pubblici. 

Le attività dedicate ai minori si 

sviluppano nell'ambito di Comunità 

Educative semiresidenziali, residenziali, 

semiresidenziali integrate e residenziale 

integrata site nei comuni di San Mauro 

Pascoli (FC), Villa Verucchio (RN)e 

Castiglione di Ravenna; le attività 

dedicate agli adulti si concretizzano in 

attività svolte in laboratori protetti e tese 

all'integrazione, miglioramento, 

potenziamento e valorizzazione delle 

capacità e abilità specifiche. 
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         LO STAFF EDUCATIVO 

Le persone 

LA RIUNIONE D'EQUIPE 

Ogni servizio si avvale di un responsabile, un 

case manager, un coordinatore, un consulente 

esperto con funzione di supervisore e un 

numero di educatori qualificati che garantisce 

il rispetto del rapporto educatori/ospiti stabilito 

dalla normativa regionale vigente. 

 

Tutte le strutture si propongono di diventare un 

luogo famigliare per gli ospiti, intrinseco delle 

caratteristiche di sicurezza, accoglienza e 

amorevolezza di cui ogni persona ha desiderio 

e bisogno. Per fare questo le risorse umane, che 

fanno parte delle equipe educative, vengono 

accuratamente selezionate e organizzate 

ponendo particolare attenzione affinché il turn-

over sia ridotto al minimo possibile, in modo da 

poter favorire la creazione di legami significativi 

tra gli operatori e gli ospiti. 

 
Ogni gesto della giornata è mediato dagli 

operatori, che con le loro caratteristiche 

diventano uno dei più importanti strumenti 

educativi; è attraverso il rapporto autorevole che 

si crea tra operatore e ospite che è possibile 

aiutare quest’ultimo a cogliere il senso 

dell'esperienza che sta vivendo. 

 

All’interno dello staff, le professionalità sono 

differenti e complementari, nella convinzione 

che la diversità di temperamento produca una 

preziosa diversità di approcci nei confronti 

degli ospiti e favorisca la possibilità di un dialogo 

reciproco tra operatori. 

 

La prospettiva del lavoro in un'equipe 

portatrice di esperienze variegate non si ferma 

alle valutazioni “tecniche”, ma si orienta alla 

messa a fuoco costante degli elementi 

necessari di familiarità e solidarietà umana 

che costituiscono la base ideale della 

Cooperativa. 

 

Oltre agli operatori, nelle attività possono 

intervenire, supervisionati dai coordinatori, 

anche tirocinanti e volontari, appartenenti alla 

rete di associazioni e al Servizio Civile Nazionale, 

in particolare nei momenti ludici e dedicati allo 

studio.  La riunione di equipe si svolge 

settimanalmente per singola struttura e coinvolge 

gli operatori, focalizzandosi sulla condivisione delle 

esperienze vissute, sulla cura dei singoli casi e sulla 

programmazione delle attività. 

 

Periodicamente le riunioni si aprono al confronto 

con il supervisore, condividendo e discutendo le 

situazioni di maggior criticità. 

 
LA FORMAZIONE 

Ogni risorsa è formata e aggiornata secondo 

quanto previsto dalla normativa, in particolare su 

sicurezza, antincendio, primo soccorso, HACCP, 

disciplina in materia di privacy. Nel corso del 

2022, in particolare, gli operatori hanno ricevuto 

una formazione specifica e specializzata sui temi 

di seguito elencati, tramite i docenti affiliati al 

Gruppo Centro Studi Cognitivi. 

 

Disturbi del neurosviluppo; 

Attaccamento: come individuare i pattern e 

non restarne coinvolti; 

Analisi funzionale e strategie; 

Autismo e RM; 

Disturbi esternalizzanti in EE: ADHD,disturbo 

oppositivo provocatorio e di condotta; 

Fondamenti del CPP Coping Power Program; 

Dipendenze Patologiche; 

Disturbi dell’apprendimento: affiancamento ai 

HW e condivisione modalità di gestione del lavoro 

scolastico con insegnanti e genitori; 

Disturbi depressivi: programmazione delle attività 

per gli educatori; 

Psicofarmacologia; 

Disturbi d’ansia: somatizzazioni e modalità di gestione; 

Disturbi alimentari e affiancamento ai pasti; 

Disturbi ossessivo-compulsivi: habit reversal training; 

Disforia di genere; 

Parent training – la relazione con la famiglia; 

Abilità di regolazione emotiva – interventi di 

gruppo: skills training e DBT Dialectic Behavior 

Therapy; Mindfulness in Età Evolutiva. 
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VALERIO TOMASELLI 
Presidente e responsabile delle strutture 

 
Coinvolto fin da adolescente in 

attività di volontariato verso giovani 

disabili, si è laureato in educazione 

professionale e nel 2009 ha fondato la 

Cooperativa Amici di Gigi. Tuttora si 

occupa della gestione dei servizi e del 

loro sviluppo, nonché del rapporto con 

le istituzioni e con i soggetti territoriali. 
 

 

DIEGO CELLI 
Coordinatore di comunità residenziali 

 
Laureato in giurisprudenza, ha assunto 

la mansione di educatore dal 2009 nei 

servizi diurni, perfezionando intanto gli 

studi educativo-pedagogici. Con la 

nascita delle strutture residenziali nel 

2015, ne ha curato avvio e 

consolidamento diventandone 

coordinatore. 

) 
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ORGANIGRAMMA

                                 PRESIDENTE E RESPONSABILE  

                                    DELLE STRUTTURE 

 
 
 

AMMINISTRAZIONE SEGRETERIA 

 

CONSIGLIO  DEI SOCI 

 
 
 
 
 

CASE MANAGER 
 
 
 
 
 

                       Per ciascun Servizio: 

 
 
 

 
 

 
COORDINATORE  DEL 

SERVIZIO 

 

 
 

 
EDUCATORI 

 
 
SUPERVISORE 

 

 
 

 
 
PSICOLOGO 
(PER LE COMUNITA’INTEGRATE) 
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CASE MANAGER 

Il case manager è una 
figura aggiuntiva, non 

richiesta dalla normativa, 
che la Cooperativa mette a 

disposizione al fine di 
favorire e rendere più 

efficienti i rapporti con i 
servizi territoriali. Tale figura 

viene delegata dal 
coordinatore per gli 

inserimenti. 

PSICOLOGO 

Lo psicologo, come richiesto 
dalla normativa, viene 

previsto per gli ospiti delle 
comunità educative- 

integrate (con la possibilità 
di coinvolgimento anche 

nelle comunità educative). 
In accordo con i servizi 
territoriali, si stabilisce 

all'interno del PEI e del PEII 
che ruolo e genere di 
attività fargli svolgere 
insieme agli ospiti, in 

aggiunta alla sua 
partecipazione alle riunioni 

d'equipe. 

SUPERVISORE 

Ogni struttura si avvale 
di un supervisore esterno 
con competenze sociali, 

pedagogiche, 
psicologiche o 

neuropsichiatriche che 
si rapporta con il 
gruppo di lavoro 

almeno mensilmente 
partecipando alla 
riunione d’equipe. 

 
COORDINATORE DEL 

SERVIZIO 

Il coordinatore si occupa di 
organizzare la vita della 

comunità, i turni di lavoro 
degli operatori, nonché di 

mantenere i contatti con le 
famiglie degli ospiti. Inoltre 

garantisce  la  completezza 
e la riservatezza di tutta la 
documentazione relativa al 

percorso degli ospiti. 
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OBBIETTIVI DELLE COMUNITÀ 
SOCIOEDUCATIVE 

Assicurare una connotazione di tipo familiare attraverso relazioni affettive 
personalizzate e personalizzanti, serene, rassicuranti e tutelanti e una 

familiare condivisione della quotidianità capace di orientare in senso 
educativo ogni suo aspetto. 

 

Nel corso del 2022 è stato perseguito in particolare l’obbiettivo di 
garantire una costante e forte collaborazione con i servizi socio-sanitari di 
riferimento e un continuo coinvolgimento delle opportunità offerte dal 

territorio. 
 

Rinforzare e integrare i ruoli genitoriali temporaneamente indeboliti o 
compromessi da difficoltà familiari, attraverso azioni e presenze che 

promuovano il superamento di situazioni di abbandono e di privazione, 
“aprendo” alle persone accolte una realtà in cui poter apprezzare il vivere 

quotidiano, la cura e la stima di sé, degli altri e del proprio essere al 
mondo. 

 

Promuovere e incrementare dove possibile e in raccordo con i servizi 
territoriali, le potenzialità del nucleo familiare e la riappropriazione delle 

funzioni educative genitoriali, anche attivando le risorse parentali, umane 
e sociali dell’ambiente di vita del nucleo stesso. 

 

Contenere il numero complessivo degli ospiti e assicurare un rapporto 
numerico tra questi e gli adulti, tali da favorire la personalizzazione delle 

relazioni e la familiarità dell’ambiente di vita. 
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IL MAGGESE 
TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 6-14, maschi e femmine, con disagio psico-sociale, disturbi neuropsichici 
dell’età evolutiva, problematiche di tutela 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI E IN PRONTA ACCOGLIENZA 

10 posti (più ulteriori 2 posti attivabili). Non è prevista l'accoglienza di minori in 
modalità semiresidenziale: per necessità possono essere contattate le 
comunità semiresidenziali della Cooperativa. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:4. In casi 
particolari e a condizioni da concordare, può essere richiesto e attivato un 
rapporto personalizzato. 

MODALITÀ DI ACCOGLIENZA PER LA FASCIA D’ETÀ 6-12 ANNI 

Per i ragazzi di 6-12 la figura del coordinatore accompagna il ragazzo nella 
prima fase dell’inserimento in modo dedicato, a prescindere dall’ordinaria 
turnazione degli educatori, per supportare il minore nella conoscenza e 
familiarizzazione con l’ambiente e con l’equipe educativa. Possono essere 
previsti, qualora vengano ritenuti coerenti con il progetto educativo, momenti 
di contatto/incontro con la famiglia d’origine. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Ciò che caratterizza il servizio è una presa in cura del minore fortemente 
orientata all’accoglienza di stampo genitoriale e al maternàge, in cui lo 
sviluppo delle autonomie di base e la scoperta del mondo avviene attraverso 
un contesto familiare. 

METODOLOGIA 

Personalizzazione dell’approccio educativo, in base ai bisogni manifestati dal 
singolo 
Regolarizzazione della routine quotidiana 
Focus sugli apprendimenti indiretti mediante relazione familiare/para-verbale 
Accompagnamento allo sviluppo delle autonomie di base, delle funzioni 
cognitive e del metodo di studio 
Se pertinente, utilizzo di tecniche specifiche per l’autismo (CAA, storie sociali, 
supporti visivi…) 

ATTIVITÀ 

Condivisione della quotidianità 
Cura della casa e degli spazi 
comuni Momenti ludici 
Studio individuale e collettivo 

Laboratori creativi (musica, arte, cucina…) 
Gite ed escursioni in luoghi di interesse culturale e naturale Attività 
sportive presso enti terzi 

OBBIETTIVI 2022 

Accompagnare i minori verso una visione positiva e coesa della 
realtà circostante, dei contesti sociali e del mondo adulto; 

Prevenire l’insorgenza di fenomeni di disagio adolescenziale. 
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LA STRADA 
TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 14 – 18 (con possibilità di prorogare l’inserimento fino ai 21 anni), con 
disagio psico-sociale, disturbi neuropsichici dell’età evolutiva, 
problematiche di tutela. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI E IN PRONTA ACCOGLIENZA 

10 posti (più ulteriori 2 posti attivabili). Non è prevista l'accoglienza di 
minori in modalità semiresidenziale: per necessità possono essere 
contattate le comunità semiresidenziali della Cooperativa. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:4. In casi 
particolari e a condizioni da concordare, può essere richiesto e attivato 
un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Ciò che caratterizza il servizio è una presa in carico del minore 
caratterizzata da un’attenzione specifica al consolidamento delle 
autonomie di base, alle competenze scolastiche, all’orientamento 
lavorativo, al reinserimento nella società (sport, tempo libero, relazioni). 

METODOLOGIA 

Personalizzazione dell’approccio educativo, in base ai bisogni 
manifestati dal singolo 
Regolarizzazione della routine quotidiana 
Focus sugli apprendimenti diretti mediante dialogo e momenti di 
confronto 
Consolidamento delle autonomie di base, sviluppo delle competenze 
scolastiche, delle abilità lavorative e delle capacità relazionali 

ATTIVITÀ 

Condivisione della quotidianità 
Cura della casa e degli spazi 
comuni Momenti ludici 
Momenti di confronto singoli e collettivi con le figure educative di 
riferimento 
Studio individuale e collettivo 

Laboratori creativi (musica, arte, cucina…) 
Gite ed e escursioni in luoghi di interesse culturale e 
naturale Attività sportive presso enti terzi 
 
OBBIETTIVI 2022  
Accompagnare i minori verso una visione positiva e coesa 
della realtà circostante, dei contesti sociali e del mondo 
adulto; 
Prevenire l’insorgenza di fenomeni di disagio 
adolescenziale. 
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IL TRALCIO 

TIPOLOGIA D’UTENZA 
Età 6 - 18 (con possibilità di prorogare l’inserimento fino ai 21 anni), rivolto a persone di 
sesso femminile con disturbi neuropsichiatrici di grave intensità 

 

POSTI DISPONIBILI E PRONTA ACCOGLIENZA 
9 posti. Non è prevista l'accoglienza di minori in modalità semiresidenziale: per 
necessità possono essere contattate le comunità semiresidenziali della Cooperativa 

 

RAPPORTO EDUCATIVO 
Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:3. In casi particolari e a 

condizioni da concordare, può essere richiesto e attivato un rapporto personalizzato. 

 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 
La comunità accoglie adolescenti e preadolescenti di sesso femminile in 
situazione di forte disagio psichico. L’équipe si avvale di due psicologi che possono, se 
previsto nel Pei e in accordo con i servizi, fare colloqui individuali con le minori. 

METODOLOGIA 
È convinzione dell’équipe che sia necessario e decisivo il rapporto di fiducia con gli 

operatori all’interno della comunità. Per questa ragione ogni momento della 

giornata è mediato dalla relazione con le figure di riferimento e fortemente 

connotato da uno stile famigliare. Le ospiti vengono coinvolte in tutte le azioni 

giornaliere di riordino, preparazione dei pasti, oltre che attività esterne alla struttura 

che variano periodicamente e in base alle caratteristiche delle ospiti. 

ATTIVITA’ 

Uscite  

Laboratori ricreativi 

Aiuto nei compiti pomeridiani 

Vacanze invernali ed estive 

 

OBBIETTIVI 2022 

Dare sostegno scolastico; 

Monitorare situazioni a rischio 

Mediare e facilitare le relazioni sociali; 

Aiutare i minori a scoprire attitudini e passioni;  

Aiutare le utenti a rielaborare il proprio vissuto. 
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                                       LA GOCCIA 
 

TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 6-18, maschi e femmine, con disabilità intellettiva o fisica di 
lieve e media entità. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

20 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:5. 
In casi particolari e a condizioni da concordare, può essere 
richiesto e attivato un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

La strutturazione della giornate è caratterizzata da una routine 
giornaliera ben scandita che permetta agli ospiti di trascorrere il 
pomeriggio in un ambiente che possa, grazie alla sua 
strutturazione, farlo sentire sicuro. Inoltre la routine strutturate 
permette agli ospiti di incrementare le autonomie personali. 

METODOLOGIA 

Agenda visiva condivisa 
Stanze dedicate a piccoli gruppo di 
lavoro Token economy 
Strumenti compensativi per l’esecuzione delle mansioni legate 
alle autonomie personali e di base (toilette training) e generali 
(foto negli attaccapanni, suddivisione di giochi e materiali 
attraverso l’uso di immagini, segni visivi per mansioni di pulizia 
ordinaria)…) 

ATTIVITÀ 

Uscite didattiche 
 Laboratori ricreativi 
Aiuto nei compiti pomeridiani 

Attività ludiche di gruppo strutturate e mediate dagli educatori 

OBBIETTIVI 2022 

Supportare il nucleo famigliare; 
Sostenere gli utenti nello svolgimento dei compiti scolastici; 
Favorire la costruzione di relazioni con i coetanei; 
Incrementare le autonomie possedute; 

Mantenere le autonomie raggiunte.



18 

 

 

 

IL MANTELLO 
TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 14-18, maschi e femmine, con disturbi neuropsichiatrici di 
grave intensità, problematiche sociali e rischio di devianza. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

20 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:5. In 
casi particolari e a condizioni da concordare, può essere richiesto e 
attivato un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

La comunità accoglie adolescenti in condizioni di forte difficoltà. 
Parte dei minori accedono a seguito di un ricovero ospedaliero. Il 
lavoro è fortemente incentrato sulla relazione di fiducia che si 
instaura tra l’ospite e l’operatore. Gli operatori affiancano gli ospiti in 
tutti i passaggi fondamentali della quotidianità facendosi carico 
anche delle situazioni che i minori vivono all’esterno della struttura. 

METODOLOGIA 

La comunità offre ai minori la possibilità di iniziare a sperimentare un 
gusto nella vita, viene messo a tema con gli operatori tutto ciò che 
accade nelle loro vite e insieme giudicato e guardato. Questa 
tensione che è sempre presente all’interno delle giornate trova 
però il suo momento privilegiato il mercoledì pomeriggio. In 
questa occasione tutti i ragazzi si trovano insieme e si discute 
insieme agli operatori. 

ATTIVITÀ 

Uscite didattiche 
 Laboratori ricreativi 
Aiuto nei compiti pomeridiani 
Supporto nei passi di avvicinamento alla vita adulta (orientamento, 
CV, patente) 

OBBIETTIVI 2022 

Mantenere il minore nel proprio contesto familiare; 
Dare sostegno scolastico; 
Monitorare situazioni a rischio suicidio; 
Mediare e facilitare le relazioni sociali; 
Aiutare i minori a scoprire attitudini e passioni; 
Aiutare gli utenti a rielaborare il proprio vissuto. 
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IN CAMMINO 
TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 6-18, maschi e femmine, con disturbi neuropsichiatrici, 
problematiche psico-sociali, disabilità intellettiva lieve. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

20 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:5. 
In casi particolari e a condizioni da concordare, può essere 
richiesto e attivato un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Il servizio ha una connotazione a carattere famigliare. Gli ospiti 
inseriti presentano varie tipologie di disagio e ognuno porta il suo 
contributo alla vita comunitaria. La comunità ha una routine 
strutturata, mantenendo al centro però non l’aspetto 
organizzativo, ma quello che emerge dalla vita e dai racconti dei 
ragazzi. 

METODOLOGIA 

La comunità lavora convinta che sia innanzitutto il rapporto tra 
ogni singolo ospite e gli educatori di riferimento quello che 
permette di affrontare le fatiche quotidiane iniziando a giudicare 
ciò che accade e a modificare il proprio modo di reagire 
davanti alla realtà. Per questo ogni azione e attività giornaliera è 
mediata dagli educatori. 

ATTIVITÀ 

Uscite  
Laboratori ricreativi 
Aiuto nei compiti pomeridiani 

Attività ludiche di gruppo strutturate e mediate dagli educatori 

OBBIETTIVI 2022 

Mantenere il minore nel proprio contesto familiare; 
Dare sostegno scolastico; 
Monitorare situazioni a rischio; Mediare 
e facilitare le relazioni sociali; 
Aiutare i minori a scoprire attitudini e passioni; 
Aiutare gli utenti a rielaborare il proprio vissuto; 
Aiutare gli utenti nell'orientamento scolastico. 
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IL FARO 
TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 6-18, maschi e femmine, con disturbi neuropsichiatrici, 
problematiche psico-sociali, disabilità intellettiva lieve. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

15 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:5. 
In casi particolari e a condizioni da concordare, può essere 
richiesto e attivato un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Il servizio accoglie minori in situazioni diverse di svantaggio, ai 
minori vengono fatte proposte differenziate sulla base dei 
bisogni specifici, degli obiettivi concordati e delle peculiarità del 
gruppo. Nonostante alcuni momenti di vita diversificate, l’équipe 
ha strutturato spazi di condivisione e momenti comuni ritenendo 
una risorsa la convivenza tra ragazzi in situazioni e condizioni 
diverse. 

METODOLOGIA 

La comunità lavora convinta che sia innanzitutto il rapporto tra 
ogni singolo ospite e gli educatori di riferimento quello che 
permette di affrontare le fatiche quotidiane iniziando a giudicare 
ciò che accade e a modificare il proprio modo di reagire 
davanti alla realtà. Per questo ogni azione e attività giornaliera è 
mediata dagli educatori. 

ATTIVITÀ 

Uscite  
Laboratori ricreativi 
Aiuto nei compiti pomeridiani 

Attività ludiche di gruppo strutturate e mediate dagli educatori 

OBBIETTIVI 2022 

Mantenere il minore nel proprio contesto familiare; 
Dare sostegno scolastico; 
Mediare e facilitare le relazioni sociali; 
Aiutare i minori a scoprire attitudini e passioni; 
Aiutare gli utenti a rielaborare il proprio vissuto; 
Aiutare gli utenti nell'orientamento scolastico. 
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                                  IL CASOLARE 

TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 6-18, maschi e femmine, con diagnosi di disturbo dello 
spettro autistico di grave intensità. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

8 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 1:4. 
In casi particolari e a condizioni da concordare, può essere 
richiesto e attivato un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Ciò che caratterizza la struttura è che accoglie solo minori con 
diagnosi di disturbo dello spettro autistico a basso 
funzionamento. L’équipe è quindi stata scelta con 
competenze specifiche ed è in costante formazione 
sull’argomento. 

METODOLOGIA 

Utilizzo di strumenti utili alla comunicazione 
alternativa aumentativa (Smartphone, pecs, utilizzo di segni 
convenzionali) Routine giornaliera specifica 
Alternanza di proposte da svolgere in autonomia al tavolo, con 
uscite sul territorio 

Utilizzo della Token Economy 

ATTIVITÀ 

Utilizzo di scatole di lavoro 
Collaborazione nel riordino 
Sviluppo di autonomie legate 
all'alimentazione Attività laboratoriali 

Uscite nel territorio 

OBBIETTIVI 2022 

Mantenere autonomie presenti al momento di ingresso; 
Incrementare ulteriori autonomie di base; 
Dare supporto alla famiglia di origine, anche facilitandone il 
menage quotidiano; 

Addestrare gli utenti ad attività simil-lavorative organizzate.
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LA BARCA 

TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 6-18, maschi e femmine, con disturbi neuro-psichiatrici. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

8 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico tra educatori e utenti di 
1:4. In casi particolari e a condizioni da concordare, può 
essere richiesto e attivato un rapporto personalizzato. 

PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Ciò che caratterizza la struttura è che accoglie solo minori 
con diagnosi di disturbi neuro-psichiatrici. L’équipe è quindi 
stata scelta con competenze specifiche ed è in costante 
formazione sull’argomento. 

METODOLOGIA 

La comunità lavora convinta che sia innanzitutto il rapporto 
tra ogni singolo ospite e gli educatori di riferimento quello 
che permette di affrontare le fatiche quotidiane iniziando a 
giudicare ciò che accade e a modificare il proprio modo 
di reagire davanti alla realtà. Per questo ogni azione e 
attività giornaliera è mediata dagli educatori. 

ATTIVITÀ 

Uscite di apprendimento 
Laboratori ricreativi 
Aiuto nei compiti pomeridiani 
Attività ludiche di gruppo strutturate e mediate dagli 
educatori 

OBBIETTIVI 2022 

Mantenere il minore nel proprio contesto familiare; 
Dare sostegno scolastico; 
Mediare e facilitare le relazioni sociali; 
Aiutare i minori a scoprire attitudini e passioni; 
Aiutare gli utenti a rielaborare il proprio vissuto. 
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OBBIETTIVI GENERALI DEI 
CENTRI SOCIO-OCCUPAZIONALI (CSO) 

Garantire una costante e forte collaborazione con i servizi 
socio-sanitari di riferimento e un continuo coinvolgimento 

delle opportunità offerte dal territorio. 
 

Nel corso del 2022 si è perseguito l’obbiettivo di 
promuovere e incrementare dove possibile e in 

raccordo con i servizi territoriali, le potenzialità del nucleo 
familiare e  la riappropriazione delle funzioni educative 

genitoriali, anche attivando le risorse parentali, umane e 
sociali dell’ambiente di vita del nucleo stesso. 

 

Contenere il numero complessivo degli ospiti e assicurare 
un rapporto numerico tra questi e gli adulti, tali da favorire la 

personalizzazione delle relazioni e la familiarità 
dell’ambiente di vita. 

 

Mantenere il set di autonomie presenti al momento 
dell’ingresso, sviluppandone di nuove, legate soprattutto 
alla manualità, alla gestione del corpo, all'organizzazione 

delle attività. 
 

Far crescere la capacità di rispettare regole e luoghi di 
lavoro. 

 

Monitorare l'evoluzione delle competenze per un 
eventuale inserimento nel mondo del lavoro. 



25 

 

 

 

            

             C.S.O: IL LAVORO   MOBILITA L’UOMO 

SAN  MAURO PASCOLI 
VIA PALERMO 5, SAN MAURO PASCOLI (FC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

     
       REFERENTE PER GLI INSERIMENTI: VERONICA MACCAGNANI 

 
PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Il Centro Socio-Occupazionale si occupa del 
packaging e del confezionamento di 
profumatori per ambienti, prodotti con il 
marchio “Belforte Home Fragrance”. Il lavoro 
viene suddiviso in mansioni essenziali, in 
modo che ogni ospite possa contribuire 
consapevolmente alla realizzazione del 
prodotto finito. È attraverso il lavoro che si 
sviluppano le autonomie, si raggiungono gli 
obiettivi condivisi e si instaurano le relazioni 
positive di fondo con gli operatori e gli altri 
utenti.

 

          TIPOLOGIA D'UTENZA 
Età 18+, maschi e femmine, in carico 
ai servizi di disabilità adulta o ai 
centri di salute mentale. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

24 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico 
tra educatori e utenti di 1:8. In casi 
particolari e a condizioni da 
concordare, può essere richiesto e 
attivato un rapporto personalizzato. 

METODOLOGIA 

A partire dalla certezza del valore 
indiscutibile del lavoro per l’uomo, 
sono stati costruiti strumenti 
compensativi che possano favorire 
la partecipazione da parte di ogni 
ospite al processo lavorativo e 
favorirne l'acquisizione di significato 
delle proprie azioni. 
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   C      C.S.O: IL LAVORO  MOBILITA L’UOMO 
SANTARCANGELO      DI ROMAGNA  
VIA PAGLIERANI 185, SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        
 

               REFERENTE PER GLI INSERIMENTI: VERONICA MACCAGNANI 

 
PROPOSTA EDUCATIVA SPECIFICA 

Il Centro Socio-Occupazionale si occupa di 
lavorazioni in conto terzi ad alto tasso di 
manualità. Gli incarichi vengono selezionati in 
base alla loro fattibilità e adeguatezza 
rispetto al progetto educativo, per essere 
successivamente segmentati e affidati in 
funzione delle capacità degli ospiti. È 
attraverso il lavoro che si sviluppano le 
autonomie, si raggiungono gli obiettivi 
condivisi e si instaurano le relazioni positive di 
fondo con gli operatori e gli altri utenti. 

 

TIPOLOGIA D'UTENZA 

Età 18+, maschi e femmine, in carico 
ai servizi di disabilità adulta o ai 
centri di salute mentale. 

POSTI DISPONIBILI ORDINARI 

24 posti giornalieri. 

RAPPORTO EDUCATIVO 

Viene garantito il rapporto numerico 
tra educatori e utenti di 1:6. In casi 
particolari e a condizioni da 
concordare, può essere richiesto e 
attivato un rapporto personalizzato. 

METODOLOGIA 

A partire dalla certezza del valore 
indiscutibile del lavoro per l’uomo, 
sono stati costruiti strumenti 
compensativi che possano favorire 
la partecipazione da parte di ogni 
ospite al processo lavorativo e 
favorirne l'acquisizione di significato 
delle proprie azioni
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Struttura di governo e amministrazione 

 

L’assemblea dei soci ha potere deliberativo, approva il bilancio, elegge il consiglio di 

amministrazione e stabilisce il compenso degli amministratori. L’assemblea ha inoltre il potere di 

modificare l’atto costitutivo. 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di governo, investito dei più ampi poteri per la gestione 

dell’organizzazione, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge1. Nel 2022 il Consiglio 

di Amministrazione si è riunito 8 volte. 

Il revisore ha il compito di verificare l’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema 

amministrativo contabile. 

            La struttura organizzativa è suddivisa su diversi livelli, in relazione alle aree di competenza e  

            di responsabilità, con ruoli di funzione strategica ed operativa di staff. 

 

     Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

 

Numero Tipologia soci 

7 Soci cooperatori lavoratori 

2 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

  Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

          Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognome 

amministrator

e 

Rappresen

tante di 

persona 

giuridica – 

società 

Sesso Età Data nomina Eventuale 

grado di 

parentela 

con almeno 

un altro 

component

e C.d.A. 

Numer

o 

mandat

i 

Ruoli ricoperti 

in comitati per 

controllo, 

rischi, nomine, 

remunerazion

e, sostenibilità 

Presenza 

in C.d.A. 

di società 

controllat

e o 

facenti 

parte del 

gruppo o 

della rete  

carica 

TOMASELLI 

VALERIO 

Sì Maschio 37 08/07/202

1 

 2  No PRESIDENTE 

                                           
1 DATA NOMINA: 08/07/2021 secondo le modalità e i criteri definiti dallo Statuto.  

         È prevista la sua durata in carica fino all'approvazione del bilancio al 31/12/2023. 

 

 
L’ASSEMBLEA 

DEI 

SOCI 

  
CONSIGLIO 

DI 

AMMINISTRAZI

ONE 

 

REVISORE 

 
 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 
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CELLI 

DIEGO 

No Maschio 37 08/07/202

1 

 2  No VICE 

PRESIDENTE 

NOZIGLIA 

STEFANO 

No Maschio 38 08/07/202

1 

 2  No CONSIGLIER

E 

              Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

3 totale componenti (persone) 

3 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

3 di cui persone normodotate 

3 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

0 Altro 

             Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 

partecipazione 

% deleghe 

2020 assemblea 15/07/2020 1. Bilancio al 31 

dicembre 2019; delibere 

inerenti e conseguenti; 

2. Bilancio sociale al 

31 dicembre 2019; 

delibere inerenti e 

conseguenti; 

2. VARIE ED EVENTUALI  

 

30,00 0,00 

2021 assemblea 08/07/2021 1. Bilancio al 31 

dicembre 2020; delibere 

inerenti e conseguenti. 

2. Bilancio sociale al 

31 dicembre 2020; 

delibere inerenti e 

conseguenti. 

3. Rinnovo cariche 

Consiglio di 

amministrazione, per 

scadenza di mandato, 

previa determinazione del 

numero dei suoi 

componenti; delibere 

inerenti e conseguenti. 

 

40,00 0,00 

2022 assemblea 19/05/2022 Bilancio al 31 dicembre 

2021; delibere inerenti e 

conseguenti; 

2. Bilancio sociale al 

60,00 0,00 
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31 dicembre 2021; 

delibere inerenti e 

conseguenti; 

2. VARIE ED EVENTUALI  

 

    

              Mappatura dei principali stakeholder 

                  Tipologia di stakeholder: 

Tipologia 

Stakeholder 

Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Tutto il personale è direttamente coinvolto tramite riunioni sociali 

settimanali nell'organizzazione delle attività in cui è  

impegnato e partecipa a momenti di confronto e  

di formazione/informazione dedicati. 

 

3 - Co-

progettazione 

Soci Sono quindi  

ampiamente coinvolti sia nelle fasi decisionali sia  

in quelle di gestione dei servizi e delle attività  

Sono quindi  

ampiamente coinvolti sia nelle fasi decisionali sia  

in quelle di gestione dei servizi e delle attività  

per il raggiungimento degli obiettivi strategici e  

operativi. 

Sono quindi  

ampiamente coinvolti sia nelle fasi decisionali sia  

in quelle di gestione dei servizi e delle attività  

per il raggiungimento degli obiettivi strategici e  

operativi. 

 

5 - Co-gestione 

Finanziatori Dal punto di vista finanziario, la Cooperativa gode storicamente di 

stabilità e di un buon livello di  

patrimonializzazione e non ricorre a finanziatori. 

 

 

 

Non presente 

Clienti/Utenti I clienti sono coinvolti nella  

progettazione dei servizi, sia nelle fasi  

propedeutiche all'avvio sia in quelle successive,  

nel caso in cui si rendano necessarie e/o  

opportune modifiche. Il dialogo e il confronto  

avvengono sia in occasione di momenti di  

incontro ad hoc sia nell'ambito del monitoraggio  

continuo dei servizi e della soddisfazione dei  

clienti stessi.  

 

 

3 - Co-

progettazione 

Fornitori I fornitori, in particolare del servizio pulizia o preparazione pasti, 

sono sottoposti a un processo di selezione  

e valutazione periodica mediante procedimento di affidamento 

in subappalto, reso necessario al fine di garantire qualità e  

affidamento durevole del servizio  

 

1 - Informazione 

Pubblica 

Amministrazione 

La Pubblica Amministrazione si configura  

principalmente come cliente-committente di  

servizi e come interlocutore  

istituzionale nell'ambito di tutte le fasi concernenti la presa in 

carico degli ospiti. Il rapporto con la PA è orientato al  

confronto, alla trasparenza e alla collaborazione reciproca, nel  

rispetto dei vincoli e degli adempimenti previsti  

5 - Co-gestione 
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dalle convenzioni e dagli appalti siglati, nonché dalla normativa 

applicabile, al fine di generare  

impatti positivi sugli utenti, sulle famiglie di origine e sulla comunità. 

 

Collettività la Cooperativa adotta un approccio aperto e inclusivo nei  

confronti di tutta la collettività, considerando gli  

impatti effettivi e potenziali del proprio agire su  

persone e ambiente  

 

5 - Co-gestione 
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Struttura organizzativa 
 

 

N. Occupazioni 

64 Totale lavoratori subordinati occupati anno di riferimento 

27 di cui maschi 

37 di cui femmine 

39 di cui under 35 

5 di cui over 50 

 

 

N. Cessazioni 

38 Totale cessazioni anno di riferimento 

18 di cui maschi 

20 di cui femmine 

24 di cui under 35 

6 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

 

N.     Assunzioni / Stabilizzazioni 

46 Nuove assunzioni anno di riferimento* 

19 di cui maschi 

27 di cui femmine 

35 di cui under 35 

3 di cui over 50 

10 Stabilizzazioni anno di riferimento* 

4 di cui maschi 

6 di cui femmine 

5 di cui under 35 

1 di cui over 50 

 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 

< 6 anni 55 

6-10 anni 6 

11-20 anni 3 

> 20 anni 0 

 

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

 

N. Tempo indeterminato                    Full-time Part-time 

40 Totale dipendenti indeterminato 38 2 

16 di cui maschi                                          16 0 

24 di cui femmine                                          22          2  

 

N. Tempo determinato                  Full-time Part-time 

24 Totale dipendenti determinato            24 0 

11 di cui maschi                                       11 0 

13 di cui femmine                                       13 0 

 

 

 

 

  

 
 

 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA: 

 

Persone  

che operano per l’ente 
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Situazione economica finanziaria 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici     

e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2022 2021 2020 

Contributi pubblici 0 € 21.147,00 € 1.428,00 € 

Contributi privati 9.270,00 € 9.699,00 € 29.952,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, 

socio-sanitari e socio-educativi 

3.502.175,00 € 2.845.139,00 € 1.961.163,00 € 

Ricavi da altri 18.582,00 € 5.518,00 € 10.315,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre tipologie 

di servizi (manutenzione verde, pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

46.846,00 € 18.459,00 € 126.124,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 182.272,00 € 319.578,00 € 201.217,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 6.150,00 € 4.690,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Patrimonio: 

 2022 2021 2020 

Capitale sociale 865,00 € 915,00 € 915,00 € 

Totale riserve 1.966.694,00 € 1.386.568,00 € 1.088.053,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 704.890,00 € 598.068,00 € 307.750,00 € 

Totale Patrimonio netto 2.672.449,00 € 1.985.551,00 € 1.396.719,00 € 

Conto economico: 

 2022 2021 2020 

Risultato Netto di Esercizio 704.890,00 € 598.068,00 € 307.750,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 778.673,00 € 645.290,00 € 307.750,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2022 2021 2020 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 545,00 € 545,00 € 545,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 320,00 € 370,00 € 370,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Composizione soci sovventori e finanziatori 2022 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2022 2021 2020 

Valore della produzione (Voce Totale A. del conto 

economico bilancio CEE) 

3.776.376,00 

€ 

3.226.746,00 

€ 

2.337.025,00 

€ 

Costo del lavoro: 

 2022 2021 2020 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto Economico 

Bilancio CEE) 

1.875.006,00 

€ 

1.544.151,00 

€ 

1.226.433,00 

€ 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto 

Economico Bilancio CE) 

24.164,00 € 18.938,00 € 8.985,00 € 

Peso su totale valore di produzione 0,00 % 49,00 % 53,00 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2022: 

2022 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 169.492,00 € 169.492,00 € 

Prestazioni di servizio 3.478.098,00 € 0,00 € 3.478.098,00 € 

Lavorazione conto terzi 0,00 € 12.779,00 € 12.779,00 € 

Rette utenti 24.076,00 € 46.845,00 € 70.921,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 12.545,00 € 12.545,00 € 

Contributi e offerte 4.000,00 € 0,00 € 4.000,00 € 

Grants e progettazione 0,00 € 4.000,00 € 4.000,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

È possibile indicare, in maniera facoltativa, una suddivisione dei ricavi per settore di attività usando la tabella 

sotto riportata: 

2022 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi socio-

assistenziali 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi educativi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Servizi socio-sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri servizi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2022: 

 2022 

Incidenza fonti pubbliche 3.478.099,00 € 92,35 % 

Incidenza fonti private 288.278,00 € 7,65 % 

 

 

Informazioni ambientali 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

• Utilizzo energia da fonti rinnovabili: pannelli solari 

• Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: impianti fotovoltaici 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti 
ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi: 

 Consumi anno di 

riferimento 

Unità di misura 

Energia elettrica: consumi 

energetici (valore) 

20976  

Gas/metano: emissione C02 

annua 

27996  

Carburante 89867  

Acqua: consumo d'acqua annuo 6337  

Rifiuti speciali prodotti 100 kg 
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Altre informazioni non finanziarie 

• Non vi sono contenziosi/controversie in corso rilevanti ai fini della rendicontazione sociale 

• La COOPERATIVA non ha adottato il modello della L. 231/2001 

• La COOPERATIVA non ha acquisito il Rating di legalità 

• La COOPERATIVA non ha acquisito certificazioni di qualità dei prodotti/processi. 

 

Monitoraggio svolto dall’organo di controllo sul bilancio sociale  

Giudizio di revisione:  

il Bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera della situazione patrimoniale e 

finaziaria della Società al 31/12/2022, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 

chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 


